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Farmaci: Colozzi, inutili i prontuari regionali 
 
(AGI) - Cernobbio, 9 nov. - I prontuari farmaceutici regionali 
sono ormai inutili. Ne e' convinto Romano Colozzi, assessore al 
Bilancio della Regione Lombardia e coordinatore degli assessori 
regionali al Bilancio. 'Ritengo - ha sottolineato Colozzi 
intervenendo al quarto forum 'Meridiano Sanita'' a Cernobbio - 
che i prontuari regionali siano inutili. Noi abbiamo un'agenzia 
del farmaco che abbiamo voluto proprio cogestita da Stato e 
Regioni: potevo capire l'esistenza di queste commissioni 
regionali ai tempi della Cuf (Commissione unica del farmaco, 
ndr), ma da quando c'e' l'Aifa, che tutti abbiamo considerato 
un salto di qualita', le sue decisioni dovrebbero diventare 
immediatamente valide per tutti'. Soprattutto, ha aggiunto, 'se 
consideriamo i farmaci alla stregua di livelli essenziali di 
prestazione. I farmaci devono dimostrare una valenza aggiuntiva 
a livello terapeutico, e in questo senso il nuovo farmaco si 
configura come un livello essenziale di prestazione: se una 
regione non lo mette a disposizione per motivi economici di 
fatto priva di un livello essenziale di prestazione un 
cittadino di quel territorio'. (AGI)  
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Su sito web assessorato gli obiettivi dei manager 
 
Sono stati pubblicati sul sito internet dell’assessorato regionale alla Sanità 
(www.regione.sicilia.it/sanita) gli obiettivi che sono stati assegnati ai 17 
manager delle nuove aziende sanitarie siciliane. E’ sufficiente cliccare sul link 
“elenco strutture sanitarie e nuovi manager”: sotto l’elenco dei manager, con i 
relativi curricula, è stata inserita una finestra con gli obiettivi di ogni singola 
azienda, la data entro la quale tali obiettivi vanno perseguiti e il criterio di 
valutazione attraverso il quale verrà valutata l’attività dei manager. “Adesso – 
ha affermato l’assessore regionale alla Sanità, Massimo Russo – anche i 
cittadini potranno conoscere i dettagli della nostra programmazione. E’ un 
doveroso segnale di trasparenza amministrativa attraverso il quale ogni 
singolo cittadino può svolgere un ruolo di controllo e di stimolo. E’ una bella 
sfida anche per i manager che in questi primi due mesi di lavoro hanno 
dimostrato di avere grande entusiasmo e di essere in linea con il mandato 
loro assegnato che è quello di dare attuazione alle nuove norme di legge e 
alle direttive assessoriali secondo un preciso crono programma per 
riqualificare in pochissimo tempo il sistema sanitario regionale”. 



 
 


